
Legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  201 2 ,  n.  48  (BUR  n.  110/ 2 0 1 2 )  -
Testo  storic o

MISURE  PER  L’ATTUAZIONE  COORDINATA  DELLE
POLITICHE  REGIONALI  A  FAVORE  DELLA  PREVENZIONE
DEL  CRIMINE  ORGANIZZATO  E  MAFIOSO,  DELLA
CORRUZIONE  NONCHÉ  PER  LA  PROMOZIONE  DELLA
CULTURA  DELLA  LEGALITÀ  E  DELLA  CITTADINANZA
RESPON SA BILE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  armonia  con  i  principi

costituzionali,  le  politiche  dell’Unione  europea ,  nel  rispet to  delle
compete nze  dello  Stato  e  in  attuazione  dei  principi  di  cui  agli  articoli
6  e  9  dello  Statu to,  concorr e  allo  sviluppo  dell’ordina t a  e  civile
convivenza  della  comunità  regionale,  attr aver so  il  sostegno  ad
iniziative  di  sensibilizzazione  della  società  civile  e  delle  istituzioni
pubbliche,  finalizzate  alla  promozione  dell’educazione  alla  legalità,
alla  cresci ta  della  coscienza  democra t ica,  all’impegno  contro  la
criminalità  organizzat a  e  diffusa,  le  infiltrazioni  e  i  condizionam e n t i
di  stampo  mafioso  nel  tessuto  economico  e  sociale  del  terri torio
regionale.

2. La  Regione  promuove  il  più  efficace  funzionam e n t o  delle
proprie  stru t tu r e ,  garan te n do  l’imparziali tà  e  la  traspa r e nz a
dell’azione  amminis t ra t iva  e  la  puntualit à  nei  pagam e n t i ,  quali
condizioni  fondame n t a li  per  il  contra s to  del  crimine  organizzato,
mafioso,  dei  reati  contro  la  pubblica  amminis t razione  ed,  in
particolar e ,  il reato  di  corruzione.

3. Gli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge,  attua t i  in  coerenza
con  la  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  sicurezza  urbana  e  polizia
locale,  sono  promossi,  proge t t a t i  e  realizzati  dalla  Regione,  anche  in
collaborazione  con  altri  enti  pubblici  e  privati,  o  da  questi  con  il
sostegno  della  Regione.

Art.  2  - Ogge t t o .
1. La  Regione  sostiene  iniziative  volte  a  realizzare  proge t t i  di

intere ss e  regionale  in  mate ria  di  educazione  alla  legalità  e  di
contras to  alle  mafie,  con  l’obiet tivo  di:
a) diffonde re  la  cultura  della  legalità  e  della  cittadinanza
respons a bile ,  anche  attr ave r so  il  coinvolgimen to  del  sistema
scolas tico  e  formativo,  dei  servizi  sociali  e  degli  enti  locali,  con
particolar e  attenzione  ai  fenomeni  di  stampo  mafioso  o  comunque
riconducibili  alla  criminalità  organizza t a ,  ai  fenomeni  di  usura,  di
estorsione,  di  prostituzione  e  di  contraffazione  nel  settore  produ t tivo
e  agro- alimenta r e  a  tutela  del  made  in  Italy;
b) diffonde re  la  cultura  della  respons a bilità  fiscale  in  attuazione
dell’ar ticolo  31  dello  Statu to  att r ave r so  la  conoscenza  dei  dirit ti  del



contribue n t e  e  la  promozione  di  pat ti  antievasione;
c) contribui re  alla  formazione  e  all’aggiorna m e n t o  degli  opera to r i
nel  settore  della  sicurezza,  dell’assis tenza  sociale,  del  volonta r ia to,
del  personale  degli  enti  locali  e  delle  altre  pubbliche
amminis t razioni,  nonché  del  personale  del  sistema  dell’istruzione  e
della  formazione;
d) ampliare  l’informazione,  anche  ai  fini  di  prevenzione,  rivolta  agli
opera to r i  economici  di  ogni  settore  di  attività;
e) tutela r e  le  persone  anziane  dai  fenomeni  di  criminalit à  con
particolar e  attenzione  ai  delit ti  contro  il pat rimonio  median te  frode;
f) svolgere  attività  di  ricerca ,  docume n t azione ,  informazione  e
comunicazione;
g) favorire  la  produzione  e  lo  svolgimento  di  attività  di  tipo  culturale
e  di  spet tacolo;
h) favorire  la  valorizzazione  della  funzione  sociale  ed  educa tiva  delle
associazioni  imprendi to r iali  e  sindacali,  nell’ambito  dell’educazione
alla  legalità  e  alla  cittadinanz a  respons a bile.

Art.  3  -  Codice  di  autore g o l a m e n t a z i o n e  del  Consi g l i o
regio n a l e .

1. Il  Consiglio  regionale  approva,  su  propost a  dell’Ufficio  di
Presidenza ,  un  codice  di  autoregolam e n t a zione  per  i  consiglieri
regionali  in  mate r ia  di  legalità  e  traspa r e nza ,  che  faccia  riferimento
alle  migliori  pratiche  applica te  presso  le  assemblee  legislative.

Art.  4  -  Protoc o l l i  di  inte s a  e  accord i  con  organi  statal i  ed  enti
pubbl i c i .

1. Al fine  di  garan ti r e  efficaci  ed  efficienti  forme  di  monitorag gio
del  merca to  dei  pubblici  appal ti  e  di  prevenzione  dei  fenomeni
criminali,  la  Regione  promuove  la  stipulazione  e  la  periodica
revisione  di  protocolli  di  intesa  con  gli  organismi  istituzionali
prepos ti  al  contras to  del  crimine  organizzato  e  mafioso,  operan t i  nel
terri torio  del  Veneto.

2. La  Regione  promuove  e  stipula  accordi  di  collaborazione  con
organi  statali,  ivi  compres e  le  amminis t r azioni  statali  prepos t e  al
set tore  della  giustizia,  del  contras to  alla  criminalità  anche  minorile  e
dell’istruzione,  e  gli  enti  pubblici,  anche  median te  la  concessione  di
contributi  per  realizzare  iniziative  e  proge t t i  riferiti,  in  via
priorita r ia:
a) ad  aree  terri toriali,  categorie  o  gruppi  sociali  sogge t t i  a  rischio  di
infiltrazione  o  radicam e n to  di  attività  criminose  di  tipo  organizzato  e
mafioso;
b) alla  promozione  e  alla  diffusione  della  cultura  della  legalità  e
della  cittadinanza  responsa bile  fra  i giovani;
c) a  favorire  lo  scambio  di  conoscenze  e  informazioni  sui  fenomeni
criminosi  e  sulla  loro  incidenza  sul  territorio.

3. I  protocolli  di  intesa  e  gli  accordi  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono
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stipula ti  nel  rispet to  delle  rispet t ive  compete nze  e  att ribuzioni
istituzionali.

Art.  5  - Rapport i  con  il  volontar ia t o  e  l’asso c ia z i o n i s m o .
1. La  Regione  concede  contributi  alle  organizzazioni  di

volonta ria to  di  cui  alla  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  40  “Norme
per  il  riconoscimen to  e  la  promozione  delle  organizzazioni  di
volonta ria to”  e  successive  modificazioni,  e  alle  associazioni  di
promozione  sociale  iscrit t e  al  regis t ro  istituito  dall’ar ticolo  43  della
legge  regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normativa  - collegato  alla  legge  finanziaria  2001”  e
successive  modificazioni,  già  operan t i  da  almeno  due  anni
consecu tivi,  con  attività  ed  iniziative  documen t a bili  nel  terri torio
regionale  nel  settore  dell’educazione  alla  legalità  e  del  contra s to  alla
criminalità  organizzat a  e  mafiosa,  per  concor re r e  al  finanziame n to  di
proget ti  volti  a  diffondere  la  cultura  della  legalità,  del  contras to  al
crimine  organizza to  e  mafioso,  nonché  della  cittadinanza
respons a bile .  Per  le  medesime  finalità,  la  Regione  promuove,  altresì,
la  stipula  di  convenzioni  da  parte  dei  medesimi  sogge t t i  con  gli  enti
locali  del  terri torio  regionale.

2. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dalla  richies t a ,
determina  i criteri  ed  i requisiti  per  l’accesso  ai  contributi  regionali.

Art.  6  - Stazion e  unica  appal ta n t e  (SUA).
1. Fatto  salvo  il  protocollo  di  legalità  stipula to  in  data  9  gennaio

2012  tra  la  Regione,  le  Prefe t tu r e  del  Veneto,  l’Unione  regionale
delle  province  del  Veneto  (URPV),  l’Associazione  nazionale  comuni
italiani  (ANCI)  Veneto,  al  fine  di  preveni re  e  contra s t a r e  i tenta t ivi  di
condizionam e n t o  della  criminalità  mafiosa  nel  settore  dei  contra t t i
pubblici  di  lavori,  servizi  e  fornitu re  e  in  riferimento  al  decre to  del
Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist ri  del  30  giugno  2011,  “Stazione
unica  appal tan t e ,  in  attuazione  dell’ar ticolo  13  della  legge  13  agosto
2010,  n.  136  -  Piano  straordina rio  contro  le  mafie”,  la  Regione,
conforme m e n t e  all’articolo  3,  comma  34  del  decre to  legislativo  12
aprile  2006,  n.  163  “Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi  e  fornitu re  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e
2004/18/CE”  e  successive  modificazioni,  approva  il  regolame n to  di
cui  al  comma  2.

2. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  sottopone  alla  compete n t e  commissione
consiliare,  che  si  esprime  entro  trenta  giorni,  il  regolame n to  che
definisce  le  modalità  organizzat ive  e  di  funzionam e n t o  della  SUA,  ivi
compres e  le  modalità  di  pagam e n to  e  la  qualificazione  delle  impres e ,
nonché  le  modalità  di  adesione  alla  medesim a  da  parte  dei  sogge t t i
intere ss a t i .  La  Giunta  regionale  approva  il  regolame n to ,  ai  sensi
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dell’ar ticolo  19  dello  Statu to,  ent ro  i successivi  trent a  giorni,  tenendo
conto  del  pare re  espresso  dalla  commissione  consiliare.

Art.  7  -  Interve n t i  per  la  preve n z i o n e  e  il  contras t o  in  mater ia
ambi e n t a l e .

1. Nell’at tuazione  delle  politiche  di  prevenzione  e  contra s to  dei
fenomeni  di  illegalità  in  mate r ia  di  tutela  dell’ambien te ,  connessi  o
derivanti  da  attività  criminose  di  tipo  organizzato  e  mafioso,  la
Regione  propone  la  conclusione  di  accordi  e  la  stipula  di  convenzioni
con  le  autorit à  statali  operan ti  sul  territorio  regionale  nel  set tore
ambien ta le ,  le  associazioni  di  imprese ,  le  organizzazioni  sindacali,  le
associazioni  di  volonta r ia to  e  le  associazioni  ambien ta lis te
individuate  dal  Ministero  dell’ambien te  e  della  tutela  del  terri torio  ai
sensi  dell’ar ticolo  13  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349  “Istituzione  del
Ministe ro  dell’ambien t e  e  norme  in  mate ria  di  danno  ambienta le”.  A
tal  fine,  possono  essere  altresì  previste  specifiche  iniziative  di
formazione  e  di  scambio  di  informazioni  fra  la  Regione  e  tali  sogge t ti .

Art.  8  -  Interve n t i  nei  set tori  econ o m i c i  e  nel l e  pubbl i c h e
ammi n i s tr az i o n i  regio n a l i  e  local i .

1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  normat iva  regionale  in
materia  di  sicurezza  urbana  e  polizia  locale,  la  Regione  opera  per  la
diffusione  della  cultura  della  legalità  e  della  cittadinanza
respons a bile  nel  mondo  dell’impresa ,  della  cooperazione,  del  lavoro  e
delle  professioni,  per  favorire  il  coinvolgimento  degli  opera to r i  nelle
azioni  di  prevenzione  e  contras to  alla  criminalità  organizzat a  e
mafiosa.  A  tal  fine,  promuove  iniziative  di  sensibilizzazione  e  di
formazione,  in  collaborazione  con  le  associazioni  rappre s e n t a t ive
delle  imprese ,  delle  banche,  della  cooperazione  e  dei  lavora to r i ,
nonché  con  le  associazioni,  gli  ordini  ed  i collegi  dei  professionis ti .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove
iniziative  di  formazione  e  di  scambio  di  buone  prassi  amminis t r a t ive
a  favore  delle  pubbliche  amminis t r azioni  regionali  e  locali,  volte  a
diffondere  la  cultura  dell’etica  pubblica,  a  fornire  ai  pubblici
dipenden t i  una  specifica  prepar azione  ed  a  far  matura r e  sensibilità
alla  prevenzione  e  al  contra s to  della  corruzione  e  di  ogni  altro  reato
connesso  alle  attività  illecite  e  criminose  di  cui  alla  presen t e  legge.

Art.  9  -  Misur e  a  sost e g n o  della  cultura  della  legal i tà  e  della
cittadi n a n z a  respo n s a b i l e  nel  set tor e  dell’edu c a z i o n e  e
dell’i s tru z i o n e .

1. La  Regione,  per  contribuire  all’educazione  alla  legalità ,  allo
sviluppo  dei  valori  costituzionali  e  civici  e  alla  consapevolezza  dei
rischi  legati  alla  criminalità  organizzat a ,  sostiene  iniziative
finalizzate  alla  formazione  e  all’aggiorna m e n to  dei  docenti  e  degli
altri  opera to r i  del  sistema  di  istruzione  e  formazione,  nonché  al
coinvolgimen to  degli  studen t i  di  ogni  ordine  e  grado.
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2. Le  iniziative  di  cui  al  comma  1  possono  prevede r e :
a) la  realizzazione,  con  la  collaborazione  degli  istituti  scolas tici  di
ogni  ordine  e  grado  e  delle  universi t à  del  Veneto,  di  attività
didat tiche  integra t ive,  labora to r i  e  ricerche  sui  temi  ogget to  della
presen t e  legge;
b) lo  svolgimento  di  attività  di  ricerca ,  docume n t azione ,
informazione  e  comunicazione,  compres e  la  raccolta  e  la  messa  a
disposizione  di  informazioni  di  cara t t e r e  bibliografico,  iconografico,
audiovisivo,  documen t a l e  e  statis tico;
c) la  promozione  di  iniziative  finalizzate  allo  sviluppo  della
coscienza  civile,  costituzionale  e  democra t ica,  al  rispet to  delle
diversi t à ,  alla  lotta  contro  le  mafie  e  la  corruzione;
d) interven t i  per  la  prevenzione  primaria ,  seconda ri a  e  terzia ria
delle  situazioni  di  devianza,  anche  attrave rso  la  promozione  di
accordi  con  l’autori t à  giudiziaria  minorile,  le  forze  dell’ordine  e  le
polizie  locali;
e) la  promozione  di  corsi  di  aggiorna m e n t o  del  personale  docente ,
nonché  la  creazione  di  strume n t i  per  fare  emerge re  le  situazioni  di
illegalità ,  eventualme n t e  presen ti  negli  istituti  scolas tici  di  ogni
ordine  e  grado  della  Regione,  anche  attrave rso  intese  o  convenzioni
con  l’Ufficio  scolastico  regionale;
f) la  raccolta  e  la  valorizzazione  delle  tesi  di  laurea ,  di  dottora to  e
delle  ricerche  documen t a li  effettua t e  da  laureandi  e  dottoran di  sui
temi  ineren t i  la  lotta  alla  criminalità  organizza t a ,  la  storia  delle
mafie,  i proget t i  per  la  diffusione  della  legalità;
g) l’organizzazione  di  incont ri  e  manifes tazioni  promossi  da  enti
locali,  scuole  e  universi t à ,  da  comita ti  e  associazioni,  volti  alla
sensibilizzazione  della  popolazione  sui  temi  ogget to  della  presen t e
legge;
h) la  promozione  di  gemellaggi  tra  diverse  scuole,  al  fine  di  favorire
l’incont ro  tra  studen t i  veneti  e  di  altre  regioni  d’Italia  e  di
incentivar e  percorsi  di  legalità,  cittadinanza  attiva  e  antimafia
sociale.

3. L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  concorre  alle
attività  di  cui  alla  presen t e  legge,  median te  la  concessione  di
pat rocini  e  altri  interven ti  con  finalità  divulgat ive.

Art.  10  - Attività  della  polizia  locale .  Interve n t i  format ivi .
1. La  Regione,  nel  rispet to  delle  compete nze  regionali  in  mate r ia

di  polizia  amminis t r a t iva  locale,  valorizza  il  ruolo  della  polizia  locale
nell’at tuazione  delle  politiche  di  cui  alla  presen te  legge.

2. La  Regione,  con  specifico  riferimento  alle  iniziative  ed  agli
obiet tivi  di  cui  alla  presen te  legge,  promuove  la  formazione  degli
opera to r i  di  polizia  locale,  anche  congiunta m e n t e  agli  opera to r i  degli
enti  locali,  delle  forze  dell’ordine,  nonché  delle  organizzazioni  del
volonta ria to  e  delle  associazioni  che  svolgono  attività  di  cara t t e r e
sociale  sui  temi  ogget to  della  presen te  legge.
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Art.  11  -  Interve n t i  per  la  preven zi o n e  dell’us ura  e  di  altre
fatti sp e c i e  crimin o g e n e .

1. Nei  confronti  dei  fenomeni  connessi  al  crimine  organizza to  e
mafioso  ed,  in  par ticolar e ,  all’usura  la  Regione  promuove  specifiche
azioni  di  tipo  educa tivo  e  culturale  volte  a  favorirne  l’emersione  e  la
denuncia,  anche  in  collaborazione  con  le  istituzioni  e  le  associazioni
economiche  e  sociali  presen ti  nel  territorio  regionale.

2. La  Regione  utilizza  gli  strume n t i  normativi  e  finanziari
vigenti,  quali  in  par ticola re  i fondi  di  rotazione  istituiti  presso  Veneto
Sviluppo  spa,  ai  sensi  dell’articolo  21  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2002”,
dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  2001)”,  degli  articoli  101  e  103  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  mate ria  di  turismo”,  al  fine  di  concede r e  finanziame n t i  agevolati  a
favore  delle  piccole  e  medie  imprese  a  suppor to  dei  fabbisogni  di
gestione  aziendale  per  prevenire  il  ricorso  al  merca to  illegale
dell’usura .

3. La  Regione,  nel  rispet to  delle  discipline  vigenti  in  mate r ia
sociale  e  sanita ria ,  prevede,  nell’ese rcizio  delle  proprie  compete nz e
di  progra m m a zione,  regolazione  e  indirizzo,  interven ti  per  prevenire
le  situazioni  di  disagio  e  di  dipendenz a  connesse  o  derivanti  da
attività  criminose  di  tipo  organizzato  e  mafioso,  quali  in  par ticola re
le  dipende nze  da  sostanze  psicotrope,  lo  sfrut ta m e n to  della
prosti tuzione  e  il  fenomeno  del  gioco  d’azzardo  con  le  sue  ricadu te
personali  e  familiari.

Art.  12  - Azioni  final izzat e  al  recup e r o  dei  beni  confi s c a t i .
1. La  Regione  contribuisce  ad  assicura r e  un  proficuo  riutilizzo  a

fini  sociali  dei  beni  confisca ti  alla  criminalità  organizza ta  e  mafiosa  ai
sensi  dell’ar ticolo  24  del  decre to  legisla tivo  6  settem br e  2011,  n.  159
“Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché
nuove  disposizioni  in  mate ria  di  documen t azione  antimafia,  a  norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136”,  att r ave r so:
a) l’assistenza  agli  enti  locali  assegna t a r i  di  tali  beni;
b) la  concessione  di  contribu ti  agli  enti  locali  di  cui  alla  lette ra  a),
per  concorr e r e  alla  realizzazione  di  interven ti  di  res tau ro  e
risana m e n t o  conserva t ivo,  ristru t tu r azione  edilizia,  ripris tino
tipologico  nonché  arredo  degli  stessi  al  fine  del  recupe ro  dei  beni
immobili  loro  assegna t i;
c) la  concessione  di  contribu ti  agli  enti  locali  di  cui  alla  lette ra  a),
per  favorire  il  riutilizzo  in  funzione  sociale  dei  beni  immobili
confiscati  alla  criminalità  organizzat a  e  mafiosa,  mediante  la  stipula
di  accordi  di  progra m m a  con  i sogge t t i  assegna t a r i ;
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d) la  collaborazione  con  l’Agenzia  nazionale  per  l’amminist r azione  e
la  destinazione  dei  beni  seques t r a t i  e  confiscat i  alla  criminalità
organizzat a .

2. La  Regione  può  stanziar e  contribu ti  per  favorire  e  sostene r e
la  continui tà  lavora tiva  delle  aziende  seques t r a t e  e  non  ancora
confiscate ,  al  fine  di  salvagua rd a r e  il  patrimonio  produt t ivo  e
occupazionale  esisten t e .

Art.  13  - Fondi  di  rotazio n e  e  garan zia .
1. Al  fine  di  sostene r e  i  proge t t i  che  prevedono  il  riutilizzo  dei

beni  confiscati ,  è  istituito  un  fondo  regionale  di  rotazione  per
l’estinzione  delle  ipoteche  o  di  altri  gravami  trasc ri t t i  sui  beni
confiscati  alle  organizzazioni  criminali.

2. Al  fine  di  facilita re  l’accesso  al  credito  dei  sogge t t i
assegna t a r i  dei  beni,  è  istituito  un  fondo  regionale  di  garanzia  per
l’uso  sociale  dei  beni  confiscat i  alle  organizzazioni  criminali.

3. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare
compete n t e ,  definisce  le  modalità  di  gestione  dei  fondi  di  rotazione
di  cui  ai  commi  1  e  2.

Art.  14  - Polit i ch e  a  sost e g n o  dell e  vittim e .
1. La  Regione,  median te  specifici  strume n t i  nell’ambito  delle

proprie  politiche  sociali  e  sanita r ie ,  nell’esercizio  delle  proprie
compete nze  di  progra m m a zione ,  regolazione  e  indirizzo,  prevede
interven ti  a  favore  delle  vittime  di  fenomeni  di  violenza,  di
dipendenza ,  di  sfrut ta m e n to  e  di  trat t a  connessi  al  crimine
organizzato  e  mafioso  nonché  a  favore  degli  anziani  vittime  di  truffa.

Art.  15  -  Osservatori o  per  il  contra s t o  alla  crimin a l i tà
organizza t a  e  mafio s a  e  la  prom oz i o n e  della  traspar e n z a .

1. È  istituito  presso  il  Consiglio  regionale,  l’Osserva to rio  per  il
contras to  alla  criminalità  organizza ta  e  mafiosa  e  la  promozione  della
traspa r e nz a ,  di  seguito  denomina to  Osserva to r io.

2. L’Osserva to r io  svolge  le  seguen ti  attività:
a) raccolta  ed  analisi  di  docume n t azione  sulla  presenza  delle
tipologie  di  criminalità  organizzat a  e  mafiosa  italiana  e
internazionale  nel  territorio  regionale  e  sulle  iniziative  pubbliche  e
private  intrap re s e  per  contras t a r l a;
b) elaborazione  e  propos t a  al  Consiglio  regionale  di  azioni  idonee  a
rafforzare  gli  interven t i  di  prevenzione  e  contras to,  con  particolar e
attenzione  alle  misure  per  la  traspa r e nz a  nell’azione  amminis t ra t iva.

3. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  dell’Osserva to r io,  indica
alla  Giunta  regionale,  nei  settori  economici  e  amminis t r a t ivi  ritenu ti
più  esposti  alle  infiltrazioni  criminali,  individuati  nei  rappor t i  delle
autori t à  inquiren ti  e  delle  forze  dell’ordine,  interven ti  volti  a  favorire
la  conoscibilità,  anche  attrave rso  la  rete  Interne t ,  dei  presidi  di
traspa r e nz a  e  legalità  adotta t i  in  tali  settori  ed  eventualm e n t e  ne
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propone  di  ulteriori ,  in  coerenza  e  nel  rispet to  dell’asse t to  norma tivo,
anche  nazionale,  di  riferimen to  di  detti  settori .

4. L’Osserva to r io  predispone  annualme n t e  una  relazione  sulla
propria  attività,  sottopos t a  ad  approvazione  del  Consiglio  regionale  e
trasmes s a  alla  Giunta  regionale.

5. L’Osserva to r io  è  composto  da  cinque  personali tà  di
riconosciu t a  esperienza  nel  campo  del  contras to  al  crimine
organizzato  e  della  promozione  di  legalità  e  traspa r e nz a ,  che
rivestono  l’incarico  a  titolo  onorifico  e  assicura no  indipende nza  di
giudizio  e  azione  rispet to  alla  pubblica  amminist r azione  e  alle
organizzazioni  politiche,  sindacali  e  di  categoria .  I  componen t i
dell’Osserva to r io  durano  in  carica  per  l’intera  legislatu r a .

6. Al  Consiglio  regionale  compete  la  nomina  dei  componen t i
dell’Osserva to r io.

7. L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  garan tisce
all’Osserva to r io  il  personale  regionale  necessa r io  per  lo  svolgimento
delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  di  segre t e r ia .

Art.  16  - Costi tu z i o n e  in  giudiz io .
1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  54  dello  Statu to

regionale,  valuta  l’adozione  di  misure  legali  volte  alla  tutela  dei
dirit ti  e  degli  interess i  lesi  dalla  criminalità  organizzat a  e  mafiosa,  ivi
compres a  la  costituzione  in  giudizio  nei  relativi  processi,  motivando
al  Consiglio  regionale  l’eventuale  scelta  di  non  costituzione.

Art.  17  -  Giornata  regio n a l e  del la  me m or ia  e  dell’imp e g n o  in
ricordo  delle  vittim e  delle  mafi e  e  per  la  promo z i o n e  della
cittadi n a n z a  respo n s a b i l e .  Istituz io n e  del  “Pre mi o  legal i tà  e
sicure zz a”.

1. In  memoria  delle  vittime  della  criminalità ,  la  Regione  del
Veneto  istituisce  per  il  ventuno  di  marzo  di  ogni  anno  la  “Giorna t a
regionale  della  memoria  e  dell’impegno  in  ricordo  delle  vittime  delle
mafie”,  al  fine  di  promuove re  l’educazione,  l’informazione  e  la
sensibilizzazione  in  mate ria  di  legalità  su  tut to  il terri torio.

2. In  occasione  della  Giorna t a ,  la  Regione  organizza
manifes t azioni  ed  ogni  altra  iniziativa  idonea  a  diffondere  la  cultura
della  legalità  e  di  contras to  alle  diverse  forme  di  criminalità  nella
società  veneta .

3. L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale,  d’intesa  con  la
Giunta  regionale,  definisce  con  propria  deliber azione  progra m mi,
iniziative  e  modalità  di  organizzazione  della  Giornat a .

4. La  Regione  istituisce  un  premio  denomina to  “Premio  legalità
e  sicurezza”  con  destina t a r i  gli  opera to r i  della  sicurezza  che
nell’anno  si  sono  contraddis t in ti  per  par ticolari  meriti  nel  campo  del
contras to  alle  mafie,  all’usura ,  alle  truffe  verso  gli  anziani  e  per  la
tutela  del  made  in  Italy.  Il  premio  è  att ribuito  in  occasione  della
giorna t a  regionale  della  memoria  e  dell’impegno  in  ricordo  delle
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vittime  delle  mafie.
5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione

consiliare,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  deliber a  le  modalità  e  le  procedu r e  dell’att r ibuzione  del
premio  previsto  al  comma  4.

Art.  18  -  Parte c i p az i o n e  all’as s o c i a z i o n e  “Avviso  pubbli c o  -
enti  local i  e  Regio n i  per  la  formazi o n e  civile  contro  le  mafi e” .

1. La  Regione  del  Veneto  aderisce  ad  “Avviso  pubblico  -  enti
locali  e  Regioni  per  la  formazione  civile  contro  le  mafie”  (“Avviso
pubblico”),  associazione  senza  scopo  di  lucro,  liberam e n t e  costitui ta
da  enti  locali  e  regioni  per  promuove re  azioni  di  prevenzione  e
contras to  all’infiltrazione  mafiosa  nel  governo  degli  enti  locali  ed
iniziative  di  formazione  civile  contro  le  mafie.

2. Il  Presiden te  della  Regione,  o  un  suo  delega to,  è  autorizzato  a
compier e  tutti  gli  atti  necessa r i  al  fine  di  perfezionare  la
partecipazione  ad  “Avviso  pubblico”  e  ad  eserci ta r e  tutti  i  dirit ti
ineren ti  alla  qualità  di  associato.

3. La  Regione  del  Veneto  sostiene  le  associazioni  senza  scopo  di
lucro  quali,  fra  le  altre ,  “Libera”  che  perseguono  azioni  di
prevenzione  e  contras to  all’infiltrazione  mafiosa  nel  governo  degli
enti  locali  e  iniziative  di  formazione  civile  contro  le  mafie.

Art.  19  - Attuazio n e  della  leg g e  e  moni t ora g g i o .  Norm e  finali .
1. Ai  fini  dell’at tuazione  delle  azioni  previste  dalla  presen t e

legge,  la  Giunta  regionale  individua  un’apposi ta  stru t tu r a  di
coordina m e n to ,  definendo  altresì  le  modalità  opera t ive  e  di  gestione
degli  interven t i  previsti  e  i  fondi  allo  scopo  resi  disponibili,  allocati
nei  rispet t ivi  centri  di  respons a bilità .

2. La  Regione  eserci ta  il  controllo  sull’attuazione  della  presen te
legge  e  valuta  i  risulta t i  consegui ti  nel  favorire,  nel  terri torio
regionale,  la  prevenzione  e  il  contras to  del  crimine  organizzato  e
mafioso  e  nella  promozione  della  cultura  della  legalità  e  della
cittadinanz a  respons a bile .

3. Ai  fini  di  cui  al  comma  2,  ogni  due  anni  la  Giunta  regionale
presen t a  alla  compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione  che
fornisce  informazioni  sui  seguen t i  aspet ti :
a) l’evoluzione  dei  fenomeni  di  illegalità  collega t i  alla  criminalità
organizzat a  di  tipo  mafioso  nelle  sue  diverse  articolazioni  rilevata  nel
terri torio  regionale,  anche  in  relazione  alla  situazione  nazionale;
b) gli  interven t i  e  le  iniziative  posti  in  essere ,  coordina t i  e  finanzia ti
dalla  Regione  ai  sensi  della  presen t e  legge,  evidenziandon e  i risulta t i
ottenu ti;
c) l’ammont a r e  delle  risorse  e  la  loro  ripar tizione  per  il
finanziame n to  delle  iniziative  e  degli  interven t i  previsti  dalla  legge
nonché  le  modalità  di  selezione  dei  sogge t t i  privati  coinvolti.

4. I  benefici  di  cui  alla  presen te  legge,  ove  configurino  aiuti  di
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stato,  sono  concessi  nel  rispet to  delle  condizioni  previste  dal
regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione  del  15  dicembr e
2006,  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to
agli  aiuti  d’impor t anza  minore  (“de  minimis”),  pubblica to  nella
Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea  L 379  del  28  dicembre  2006,
ovvero  in  applicazione  del  regolame n to  (CE)  6  agosto  2008  n.
800/2008  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il
merca to  comune  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to
(regolame n to  genera le  di  esenzione  per  categoria)  pubblica to  nella
Gazzet ta  ufficiale  della  Unione  europe a  L 214  del  9  agosto  2008.

Art.  20  - Norma  finanziar ia .
1. Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  1  dell’articolo  19,

alle  spese  corren ti  derivanti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,
quantificat e  in  euro  600.000  per  ciascuno  degli  esercizi  2013  e  2014,
si  provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0015  “Prevenzione  e
lotta  alla  criminalità”,  che  vengono  increme n t a t e  di  euro  500.000  per
ciascuno  degli  esercizi  2013  e  2014  riducendo  di  pari  impor to  lo
stanziame n to  dell’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”
del  bilancio  pluriennale  2012- 2014.
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